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1: COME INIZIARE IL GIOCO 


	Elizabeth riposava sul letto, indossando solo un piccolo perizoma aderente che le copriva tutto il corpo, visto il caldo che aveva preso la casa quel giorno.


	Anche se c'era ancora molta luce solare, la stanza era in una leggera penombra, illuminata solo dai raggi di luce che riuscivano a passare attraverso le fessure superiori della tenda di una sola grande finestra nella stanza. La luce, tracciando sinuosamente le curve del corpo minuscolo di Elizabeth, corse su per le sue lunghe e belle gambe per aggrovigliarsi intorno alla rotondità delle sue natiche, finendo, salendo tra i suoi seni morbidi e perfettamente dimensionati, e illuminando leggermente il suo viso angelico.


	Era certamente un'immagine che, per forza di cose, avrebbe fatto salire l'eccitazione del suo ragazzo Jaime non appena l'avesse vista.


	Non appena la vide, Jaime si avvicinò lentamente a lei, ammirandola ad ogni passo, tanti desideri e desideri che solo un corpo come quello di Elizabeth poteva provocare stavano scorrendo nella sua mente. Era difficile per lui allungare la mano in direzione della sua ragazza, senza che lei tremasse, e a volte sentiva che il suo mostro interiore voleva lacerarlo dall'interno per prendere possesso del corpo desiderabile che aveva davanti agli occhi.


	Jaime iniziò ad accarezzare le gambe di Elizabeth, e lei si ritrasse delicatamente dal tocco delle sue mani, mentre Jaime si sistemò sul letto tra le sue gambe. Era necessario essere abbastanza lenti da non svegliare Elizabeth, ma quella stessa lentezza provocava un leggero formicolio nel suo corpo addormentato, che impediva al suo particolare spauracchio di muoversi liberamente.


	Il gioco stava diventando frustrante per Jaime: la difficoltà di avvicinarsi al miele tra le sue gambe gli procurava solo più provocazioni.


	Il giovane uomo si fermò per un momento e pensò alla situazione. Mentre pensava, girò la testa verso l'armadio della camera da letto e improvvisamente la sua mente sporca venne in superficie.


	Prese furtivamente diverse calze da dentro una borsa, poi si mise a legarle con cautela intorno alle caviglie e ai polsi di Elizabeth, infine, le bendò gli occhi con la calza più coprente che riuscì a trovare.


	Con un po' di pazienza, riuscì ad unire le calze dei polsi e delle mani sotto il letto, il che significava che doveva solo tirare un'estremità in modo che tutti gli arti fossero aperti senza esitazione.


	Il gioco era cresciuto notevolmente. Jaime fece scorrere la sua lingua lungo le gambe di Elizabeth, dai piedi alle ginocchia, dalle ginocchia alle cosce, e da lì al piccolo perizoma che sembrava magicamente inumidito.


	Con una mano, Jaime tenne tese le calze, mentre con l'altra aprì la cortina che lo separava dal suo desiderio, così da poter immergere la sua lingua nell'elisir del sesso della sua amata.


	Il piacere di assaporare le interiora di Elizabeth non aveva prezzo, quindi non poteva fermare le leccate, che diventavano sempre più intense.


	Elizabeth cominciò a svegliarsi.


	Una sensazione umida, facendosi strada tra le gambe di Elizabeth, la fece contorcere con un leggero piacere non appena si svegliò. Ma non aveva ancora capito cosa stava succedendo. Cercò di aprire gli occhi, ma tutto era nero, e quando fece lo stesso con le mani e le gambe, si rese conto che era completamente immobilizzata.


	Proprio allo stesso tempo, due sentimenti della stessa intensità sorsero nel suo essere interiore, una paura atroce e una morbosità completamente sconosciuta.


	Elizabeth, ancora un po' assonnata, poteva perfettamente immaginare Jaime tra le sue gambe, sapeva come quella lingua si muoveva sulle sue labbra inferiori, era inconfondibile e le piaceva. Ma la furtività dell'atto, il modo in cui era stata costretta a lasciarsi fare senza rimedio, rese la lingua di Jaime ancora più gustosa.


	Era evidente che Elizabeth non dormiva più, il suo corpo si contorceva come l'ombra di un gatto lanciato dal fuoco. Leggeri gemiti uscirono dalla sua bocca, ma nessuna parola, solo piacere. Le sue gambe tremavano e lottavano contro le cinghie senza speranza, il che fece eccitare ancora di più Jaime alla sensazione di quelle cosce sul suo viso. Senza preavviso, Jaime fu costretto ad afferrare saldamente il perizoma e a tirarlo via, non poteva sopportare di doverne usare uno scadente solo per tenerlo su, così lo strattonò via con uno scatto tagliente, cosa di cui Elizabeth si sentì bene. Jaime avvolse le calze delle cravatte intorno alla sua gamba destra, per tenerle tese, lasciando entrambe le mani libere nel processo.


	Le mani del giovane iniziarono a vagare sul corpo di Elizabeth come serpenti arrabbiati. Volevano toccare tutto, volevano accarezzare ogni angolo della sua pelle. La testa di Jaime continuava a pensare che aveva bisogno di più braccia, più lingue, più di tutto per poter approfittare di un tale corpo. Da parte sua, sembrava che Elizabeth avesse già troppe mani, anche se un paio in più non le avrebbero dato fastidio.


	L'orgasmo stava chiamando l'inguine di Elizabeth, mentre quello di Jaime era duro come la roccia e gocciolava sul letto. Elizabeth voleva quella coda dentro, ma sapeva di essere sottomessa e avrebbe dovuto aspettare fino a quando Jaime avesse voluto fargliela sentire.


	I succhi di Elizabeth correvano come cascate lungo la gola del suo rapitore, e lui sapeva che era il momento giusto. In un movimento rapido e agile, Jaime spostò il suo corpo su quello della sua preda, leccando da un labbro all'altro e, infine, affondando il suo membro nel primo.


	Sentendo il cazzo palpitante dentro di lei, Elizabeth ebbe un piccolo orgasmo, che stuzzicò il suo appetito per uno molto più grande. Il suo ragazzo muoveva i fianchi in modo ritmico e deciso, dando sempre più energia alla spinta e sempre più velocità alla spinta in uscita.


	Si baciavano, mordevano e bramavano come se non si fossero toccati per secoli, e l'intensità saliva e saliva, lasciando segni di denti e unghie sui loro corpi.


	Elizabeth era sul punto di scoppiare in un orgasmo, ma resistette per sentire la coda del suo partner esplodere dentro di lei. Jaime poteva sentirlo e voleva lo stesso. Allentò le cinghie di Elizabeth e la girò a pancia in giù, senza toglierle la benda, le mise una delle calze intorno al collo e tirò indietro come se fosse il guinzaglio di un cavallo.


	Elizabeth stava annegando nel piacere, la mancanza di visione la faceva concentrare ancora di più sulle sensazioni, su ogni centimetro che la penetrava e ogni schiaffo che riceveva nel suo bel culo. Jaime spinse dentro di lei con tutta la sua forza un'ultima volta prima di esplodere, ed Elizabeth sentì lo sperma che desiderava riempirla fino a farla traboccare. Entrambi si sciolsero in un orgasmo prima di crollare sul letto, rannicchiati l'uno nelle braccia dell'altro, esausti. Il sonno si impadronì dei loro corpi e per un po' persero conoscenza. Quando si svegliarono, entrambi si guardarono, non sicuri se fosse stato tutto reale o un sogno, ma i segni e le calze ancora legate al corpo di Elizabeth rivelarono la verità.


	Elizabeth sospirò: "Non so cosa mi hai fatto, ma ti voglio sempre così. James la guardò e con un debole mezzo sorriso, rispose: "È solo che oggi il lato cattivo mi è sfuggito, non ho potuto farne a meno, a volte ti voglio troppo.


	Anche Elizabeth sorrise, ma con un sorriso molto più malizioso, "Ti lascio fare quello che vuoi.... Se fai cose del genere con me, non mi importa se ti metti dalla parte sbagliata.


	Jaime guardò il soffitto ridendo, "Non sai cosa stai dicendo, il mio lato cattivo è molto cattivo e perverso, sono troppo perverso e carino. Avresti paura delle cose che ti farei se me lo permettessi.


	Provalo", interruppe Elizabeth avidamente, "provalo tu, potrebbe piacermi..... –.


	Jaime guardò di nuovo Elizabeth, "Davvero, non sai di cosa stai parlando, non lo vorresti? –.


	Poi, fu Elizabeth che guardò il soffitto, e rispose con un tono morboso, -Forse sì, se è con te e bello come oggi, farò tutto quello che vuoi.... –.


	Gli occhi di Jaime si fissarono su Elizabeth con uno sguardo malizioso, "Sei sicura di volerlo, osi lasciarmelo fare? –.


	Elizabeth lo guardò dritto negli occhi e rispose: "Sì.


	 


	 




2: VOGLIO DI PIÙ 


	Era passato un mese dalla torrida sessione di sesso tra Elizabeth e Jaime, durante la quale il sesso era stato appassionato come sempre, ma senza diventare più duro o più strano. L'intensa scopata che avevano avuto e tutta la morbosità che aveva portato con sé attraversava spesso la mente di entrambi. Durante il sesso a volte ne parlavano, ma solo con leggerezza, fino a quando Elizabeth finì per insistere sulla richiesta che aveva fatto un mese prima.


	Beh, non mi hai detto che mi avresti fatto altre cose come hai fatto quel giorno? - rispose a Jaime.


	Chi ha detto che non ne stavo preparando uno per te? Forse stavo solo aspettando che me lo chiedessi di nuovo per preparare tutto.


	Un piccolo sorriso sfuggì al volto di Elizabeth a questo, qualcosa dentro di lei era ansioso di sapere cosa potesse nascondere la mente sporca del suo ragazzo e per il momento, voleva rischiare un assaggio.


	Passarono ancora alcuni giorni, ma ora il vaso di Pandora era stato aperto con la frase di Elizabeth, e anche se la mente di Jaime era sempre birichina, ora era sparata. C'era così tanto da fare che non riusciva a decidere da dove iniziare, non doveva andare troppo lontano, ma non doveva nemmeno cadere in basso, aveva aperto una piccola porta e ora voleva approfittare dell'opportunità e aprirne tante altre come voleva. E, alla fine, ha trovato la seconda parte perfetta.


	Elizabeth faceva le ore piccole al lavoro, Jaime andava sempre a prenderla quando usciva a quell'ora, ma quel giorno non era alla porta, né rispondeva ai messaggi di Elizabeth, così lei decise di andare a casa da sola.


	Quando sono arrivati a casa, la porta era chiusa a doppia mandata, era strano e Toby, il cane della coppia, non si sentiva abbaiare. Dov'è Jaime? - Si chiese, e lei rispose che lui era andato a portare a spasso il cane.


	Ha lasciato la sua borsa nella piccola stanza della casa e poi ha aperto la porta della grande stanza, dove dormiva.


	La sua sorpresa fu istantanea, la stanza era piena di candele che riempivano la stanza di una luce calda. Sul letto c'era un corsetto con un reggicalze, calze e un piccolo perizoma trasparente, accanto al letto un paio di stivali con il tacco alto. Tutto questo era accompagnato da una nota sul corsetto, - Mettiti questi vestiti e vai in salotto.


	Elizabeth si cambiò velocemente i vestiti e indossò il vestito sul letto e uscì in soggiorno, ma non prima di fermarsi un attimo per truccarsi.


	Quando ho aperto la porta del soggiorno, era tutto buio.


	Non accendere la luce", disse Jaime dall'oscurità.


	Elizabeth annuì con la testa.


	La televisione si accese improvvisamente, mostrando l'immagine di Elizabeth in diretta, via infrarossi. La luce dello schermo illuminava debolmente la stanza. Elizabeth intravide la silhouette di Jaime, sdraiato sul divano con una videocamera sul treppiede accanto a lui.


	I Feel You dei Depeche Mode iniziò a suonare, la telecamera fu reindirizzata verso Elizabeth, concentrandosi sui suoi fianchi.


	Balla per me", disse Jaime.


	Elizabeth rise leggermente, "Sono imbarazzata", aggiunse.


	Shhh, fallo e non dire nulla. - interruppe Jaime.


	Elizabeth decise di unirsi al gioco e iniziò a muovere il bacino in un ritmo sinuoso.


	La telecamera scorreva sulla silhouette di Elizabeth mentre lei eseguiva la sua lurida danza, la luce fioca dello schermo permetteva ad Elizabeth di vedere che Jaime si stava accarezzando con una mano mentre la guardava, il che rese la sua eccitazione più evidente.


	Ora togliti il perizoma, ma non smettere di ballare.


	Elizabeth, più presa dalla situazione, si mosse accarezzando il suo corpo con le mani, e con queste stesse carezze, spostò le dita giù dai seni, alla vita e infine ai fianchi, dove trovò gli elastici laterali delle sue mutande. Ha fatto scivolare le sue dita sotto di esse e le ha spinte delicatamente verso il basso mentre muoveva i fianchi come se stesse cavalcando il diavolo in persona. Il perizoma cadde sul pavimento ed Elizabeth tirò fuori un piede e con l'altro lo calciò verso Jaime, che lo prese tra le mani e inalò il suo profumo con forza.


	Tocca te stesso...


	Elizabeth accarezzò di nuovo il suo corpo con la mano destra, questa volta in una direzione ascendente, passandola sul suo ventre, tra i suoi seni, fino a mettere le dita in bocca e inumidirle bene con la saliva. Poi la mano andò nella direzione opposta, ma un po' più in basso, dove iniziò un piacevole massaggio.


	Mmmm..." Elizabeth gemette dolcemente, mentre guardava l'immagine delle sue dita che accarezzavano il suo sesso, e occupava l'altra mano con una presa ferma sui suoi seni.


	Gioca un po' con quello che ho lasciato sul tavolo", suggerì il suo ragazzo.


	Elizabeth si rese conto che il suo grande vibratore era stato lì tutto il tempo, anche se non l'aveva notato, lo prese senza indugio e lo accese. Non appena la vibrazione ha toccato il suo clitoride le sue gambe hanno ceduto, era troppo eccitata, troppo eccitata per resistere a lungo, voleva solo sborrare.


	Ha strofinato il grande dildo contro il suo inguine, afferrandolo con entrambe le mani per provocare più attrito, i suoi gemiti diventavano sempre più forti senza anticipare l'esaurimento.


	Fermati!" gridò Jaime, ma Elizabeth era astratta e non riuscì a fermarsi, "Fermati!


	Jaime saltò in piedi e andò verso la sua ragazza, le strappò il dildo e la gettò sul divano, le allargò le gambe e spinse la sua lingua in profondità dentro di lei.


	No, no", disse Elizabeth, "Ho bisogno della tua coda, scopami, scopami!


	Jaime ha slurpato avidamente per prendere il sapore di Elizabeth nella sua bocca e si è posizionato per entrare in lei. Tirò il culo di Elizabeth fuori dal sedile e si spinse dentro di lei con forza, -Ahh!" gridò Elizabeth, ma lui non poteva fermarsi, era anche molto eccitato dopo averla guardata per così tanto tempo. Spingeva con forza ancora e ancora, mentre Elizabeth si toccava il clitoride e grattava la schiena di Jaime. Iniziò a morderle il collo, a leccarle i seni e a strizzarle le natiche, ancora una volta gli mancavano mani, bocche e cazzi per farle tutto ciò che voleva.


	Elizabeth era molto eccitata, ma un po' nervosa per il tanto gioco, era difficile per lei concentrarsi, ma Jaime aveva un asso nella manica per non dimenticare nemmeno quella notte.


	Jaime si alzò e girò la telecamera verso di loro, poi afferrò Elizabeth per i capelli e la tirò in ginocchio per succhiargli la coda, mentre regolava lo zoom della telecamera in modo da poter scopare completamente Elizabeth. Poi, si mise dietro di lei, si chinò e la piegò in avanti, facendo appoggiare la sua testa sul divano e guardando la televisione.


	Jaime afferrò qualcosa dall'ombra che non riusciva a vedere, ma presto sentì che si trattava di un lubrificante caldo e aromatico, poiché poteva sentire il suo piccolo ano. Jaime massaggiò un po' l'ingresso posteriore e poi lo leccò, mentre faceva scivolare un dito nella figa di Elizabeth, che era titubante su quello che sapeva che stava per arrivare, ma lo voleva così tanto.


	Jaime mise la sua coda sul culo ora rilassato e iniziò a stringerlo delicatamente fino a quando non si fece strada dentro di lui. Poi i movimenti iniziarono a guadagnare intensità e forza. Elizabeth si sentiva come se stesse per rompere, ma il piacere era indescrivibile. Guardò lo schermo e vide cosa le stava facendo il suo ragazzo, la morbosità stava avendo la meglio su di lei, ma sapeva che se si fosse toccata solo un po' non avrebbe resistito un secondo. Jaime le afferrò i seni, mentre la penetrava e le mordeva il collo, questo era troppo per lei e dovette lasciare le mani libere per darsi piacere. Pochi secondi a toccarsi, sentendo la sua coda dentro e fuori di lei, il respiro di Jaime sul suo collo, e le sue mani che le stringevano i seni e.... entrambi si sono sciolti in un unico grande orgasmo pieno di gemiti e urla.


	Sono caduti esausti sul tappeto. Elizabeth si stese sul petto di Jaime.


	Cazzo, lo voglio sempre così, mi è piaciuto molto", disse lei, completamente soddisfatta.


	Allora, ti piace quando divento perverso? - chiese. Lo adoro, lo adoro, devi farmi di più, ne voglio di più", rispose lei.


	Jaime pensò per un secondo, -Più come questo, o più ma avanzando nella perversione? –.


	Elizabeth quasi senza lasciarlo finire disse: "Voglio che tu mi faccia tutto quello che vuoi, amo tutto quello che mi fai.


	Risposta non valida", rispose, "Più uguale o più perversa? Devi decidere tu.


	Elizabeth si morse il labbro, cercando di trattenersi, ma le parole uscirono da sole. Più perverso.


	Jaime la abbracciò forte, "Così sia, ho ancora un po' di tempo", Elizabeth rabbrividì a questo, "Mi fai paura, non so se me ne pentirò", rise.


	Chi lo sa? Forse è troppo per te, se lo dici tu mi fermo", la bocca di Elizabeth si aprì senza pensare, "No", sbottò con forza, suscitando una risatina da Jaime. Lei rimase imbarazzata per qualche secondo, ma continuò, "Non fermarti, mi piace, voglio che tu mi insegni e mi faccia fare cose sporche delle tue, voglio essere la ragazza che ti riempie completamente e godere con te sempre", Jaime sorrise e abbracciò forte la sua ragazza, "Tu mi riempi già completamente e io godo più che posso, sciocco, con questo voglio solo darti più piacere di quanto tu abbia mai immaginato", anche Elizabeth lo abbracciò forte, "Questo è quello che voglio, sempre, con te.
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